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Il benessere organizzativo, che, in 
assenza di una definizione legislativa, 
viene descritto come “la capacità di 
un’organizzazione di promuovere e 
mantenere il più alto grado di benessere 
fisico e psicologico”, costituisce uno degli 
elementi che genera un circolo virtuoso fra 
salute e qualità del lavoro. Proprio questa 
connessione evidenzia come l’elemento 
intorno al quale ruota il benessere nei 
luoghi di lavoro sia l’organizzazione ed 
il connesso potere del datore di lavoro 
di strutturarla nel rispetto della cornice 
dell’art. 41 Cost. Ciò significa che non 
si potranno considerare improntate al 
benessere quelle organizzazioni nelle 
quali venga calpestata la dignità del 
lavoratore assecondando atteggiamenti 
discriminatori, molesti o mobbizzanti, 
ovvero si creino situazioni di stress, 
disagio e malessere, tutte situazioni 
foriere di possibili vere e proprie malattie. 
Un tema complesso rispetto al quale, 
partendo dall’analisi delle disposizioni 
che intervengono su questi eventi – 
filtrate dalle interpretazioni che di esse 
ne danno la dottrina e la giurisprudenza 
–, si pone l’obiettivo di valutare se ed 
eventualmente quali fra gli istituti già 
presenti nel corpus normativo possano 
indirizzare il datore di lavoro ad operare 
scelte organizzative “di benessere”.



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’immagine di copertina – libera reinterpretazione realizzata da Lavinia Serrani di una 
delle tempere della serie Costellazioni di Joan Mirò – è stata scelta per l’evocativa asso-
nanza con le dinamiche interne alle organizzazioni sul fronte del benessere dei lavora-
tori, oggetto di indagine di questo volume. Mirò concepiva l’opera d’arte come portatrice 
di esperienze vissute e verità umana: per tale ragione troviamo in questo dipinto un’ade-
guata metafora della vitalità che contraddistingue un contesto come quello aziendale, 
fatto prima di tutto dell’interazione e delle relazioni fra esseri umani. Lo sfondo di colore 
blu rimanda esteticamente alla serenità dell’ambiente ideale, quello del compimento del 
più alto grado di benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori. Le forme variegate 
delle costellazioni rappresentano invece complessità e pluralità, che inevitabilmente ca-
ratterizzano le relazioni e le dinamiche interne alle aziende. I punti di rosso e di giallo 
richiamano alla mente le aree di attenzione e le possibili difficoltà, mentre le forme in 
verde chiaro, che infondono un senso di pace, rimandano alle potenzialità legate all’at-
tuazione di misure e politiche per la promozione di condizioni di lavoro libere e dignitose, 
per la sicurezza e l’equità di tutti e tutte. 
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